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ITA – LYB COOPERATION & EDUCATION PLAN 

LAND – MILITARY INTELLIGENCE

CODE ACTIVITY PERIOD LOCATION PERSONNEL INVOLVED NOTE

LY/ARMY/16

Explosive Ordnance 
Reconnaissance 

(6/8pax each course)

2022
3 weeks x 3

Tripoli
MIASIT MTT throw Libyan Military 

Engeneering Department

LY/CC/06
Training in counter

terrorism
1 week TBD 2

LY/CC/07
VIP military escort

planning
1 week TBD 2
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MILITARY INTELLIGENCE ADDENDUM 

Ref. Item Remarks 

1 Basic Security Course Officers and NCOs 

2 Advanced Security Course Officers and NCOs 

3 Cyber security fundamentals  

4 Cyber security advanced courses  

5 Information security Advanced Course  

6 Crisis assessment and management  

7 Privacy and data protection Basic Course  

8 Privacy and data protection Advanced Course  

9 Wireless and Network Security  

10 Italian language   

11 Public Opinion research  

12 Information Analysis  

13 Counterterrorism  

14 Training Course on Explosives Detection  

15 VIP Escort  

16 Electronic Warfare  

17 K9  

18 Workshops and visits with security sciences centres  
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CAPACITY/ PRIORITY SECONDARY ABILITY SECTOR ACTIVITY WHY WHO WHEN WHERE REMARKS
MAX NO. OF 
ATTENDEES

VISIT
/WORKSHOP Experts' Meeting - A.4.1.1

Define details of cooperation 
development for this specific secondary 

ability

1° semester 
2021 (feb-21)

VTC

Once the training audience 
and the set of activities have 
been defined, prior 
authorization of Defence 
General Staff, 2nd Division 
will be required

TRAINING Focused training - A.4.1.2
Gain knowledge of basic elements for 

offensive and defensive measures
1° semester 

2022

LYB (managed by the 
Land Forces HQ within 
MIASIT, ICCW JOHQ)

VISIT
/WORKSHOP Experts' Meeting - A.4.1.3

Exchange of experiences in the field of 
EW

1° semester 
2021

VTC / AIR DEFENCE

VISIT Visit to EW Unit A.4.1.4
Exchange of experiences in the field of 

EW

2° semester 
2021

4 days

Tactical Intelligence 
Brigade/AIR DEFENCE 2

EDUCATION Theoretical Course - A.4.2.1 TBD
2° semester 

2022

LYB (gestita da COMFOTER 
COE nell'ambito della 

MIASIT, ICCW COIDIFESA)

TRAINING Training - A.4.2.2
Acquire knowledge of basic elements for 

battlefield surveillance

EDUCATION Theoretical Course - A.4.3.1 TBD
1° semester 

2023

LYB (managed by the 
Land Forces HQ within 
MIASIT, ICCW JOHQ)

TRAINING Training - A.4.3.2
Acquire knowledge of basic elements of 

IT and IM

Combat field surveillance - 
A.4.2

Information technology e 
information management 

- A.4.3

Military Intelligence 
Training - A.4

Electronic Warfare 
Training - A.4.1

ARMY



Biografia del Maggior Generale Osama al Juwaili 

Il Maggior Generale Osama al Juwaili è nato a Zintan nel 1961.   
Ha frequentato l’Accademia Militare di Tripoli dove si è diplomato 
in “Supporto Elettronico” (la nostra Guerra Elettronica) nel 1982 e 
dove ha svolto l’incarico di istruttore fino al 1987.  

Si è dimesso dall'Esercito nel 1992 con il grado di 
Capitano ed è stato successivamente nominato 
Capo del Centro di Orientamento professionale a 
Yefren (dipendente dal Ministero libico della forza 
lavoro e della formazione).  
Ha disertato a favore delle forze anti-Gheddafi 
durante la guerra civile del 2011.  
L’attività di mediatore, tra le milizie di Zintan e le altre 
forze rivoluzionarie guidate da ufficiali militari disertori 
in tutta la Libia, gli ha permesso di diventare il 
Comandante Generale del Consiglio militare di 

Zintan1 durante la rivoluzione.  
La sua attività è stata determinante per la cattura di Saif al Islam (figlio di Gheddafi), 
evento che ha favorito la sua ascesa al potere nell’era post Gheddafi e culminata con la 
nomina a Ministro della Difesa (novembre 2011-novembre 2012) da parte del Consiglio 
Nazionale di Transizione.  
Durante il suo mandato come Ministro della Difesa, Al-Juwaili ha avviato e supervisionato il 
processo attraverso il quale la moltitudine di milizie libiche avrebbe dovuto integrarsi in un 
esercito nazionale libico sotto il controllo del governo con sede a Tripoli. Questo processo 
alla fine non ha avuto successo.  
Durante e dopo il suo mandato come Ministro della Difesa, Al-Juwaili è rimasto il capo del 
Consiglio militare di Zintan e questo ha permesso che le milizie di Zintan permanessero 
nella capitale libica. Tale presenza ha contribuito a innescare il conflitto tripolino tra le 
coalizioni Libyan Dawn (islamisti) e Libyan Dignity nel luglio 2014.  
È stato il principale promotore militare della pace tra le due fazioni siglata a marzo 2018. 
Dal 2017 ricopre l’incarico di Comandante della Regione Militare Occidentale 
(rinominata il 15 agosto del 2021 Regione Militare delle Montagne Occidentali per la 
costituzione della Regione Militare della Costa Occidentale).  
Nell’aprile del 2019 è stato nominato dal PM Al-Serraj Comandante della sala per le 
operazioni congiunte con il compito di coordinare le operazioni militari contro l’offensiva 
di Haftar nell’ovest, riuscendo a pianificare e condurre con successo le operazioni sulla 
base di Al-Wattyia e di Tarhouna.  
Dal 16 dicembre 2021 ricopre anche l’incarico di Capo del Dipartimento di Intelligence 
Militare.  
 

 
1 Consiglio al comando di 23 gruppi miliziani dell’area di Zintan, che ha avuto un ruolo determinante nella 
rivoluzione anti-Gheddafi del 2011. Considerati politicamente liberali/moderati sono stati coinvolti nel conflitto 
del 2014 contro le fazioni islamiste libiche e in particolare contro quelle di Misurata. 
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18/02/22, 09:42 Posta - miasit.j7@smd.difesa.it

https://webmail.difesa.it/owa/miasit.j7@smd.difesa.it/?offline=disabled#path=/mail 1/2

Re: Expert meeting/Visita in Libia delegazione CC (LY/CC/01, PdC
2022)

Buongiorno Colonnello,
facendo seguito alla mia precedente mail del 01 febbraio sono a chiederle un cortese aggiornamento. 

Il Ten Col Papagno, che mi ha recentemente contattato, mi ha parlato di una richiesta di immissione in teatro
di un team per l'attività in oggetto effettuata già negli ultimi mesi dello scorso anno. Allo stato attuale però non
risultano richieste pendenti per quanto di nostra conoscenza. 
Data l'alta aspettativa che la Border Guard ha sull'offerta formativa presentata in sede di CMC e la loro
immediata disponibilità manifestata al Comandante di Miasit nel cominciare l'addestramento, questa attività
risulta di cruciale importanza essendo ad essa collegate le restanti.

Le rappresento inoltre che in occasione di un recente incontro con il personale della Military Intelligence è
stata manifestata dalla controparte la volontà di svolgere le attività a loro favore previste da Piano di
Cooperazione LY/CC/06 e LY/CC/07 nel mese di maggio.
Le chiedo pertanto una fattibilità in merito, nella considerazione che la cooperazione con il Dipartimento
Intelligence garantirebbe un ritorno positivo di ampia portata per l'intera attività di cooperazione Italia - Libia.

Sempre in occasione di tale incontro è emersa inoltre la volontà della controparte di conoscere organizzazione
e compiti dell' Arma dei Carabinieri nell'ottica di acquisire esperienze di altre realtà che possano risultare
utili nel processo di riorganizzazione interna degli apparati statali del Paese. Pertanto le chiedo la possibilità
di ricevere una presentazione in inglese che possa essere esplicativa del tema da poter inoltrare
direttamente alla controparte oppure da esporre loro a cura di personale della MIASIT.

Resto in attesa di vostre determinazioni.
Cordialmente

Cap. Francesco CAFORIO 
MIASIT - LIBIA
J7 CHIEF
Mail privata: miasit.j7@smd.difesa.it
Mobile LYB: +218 0914861049
Mobile ITA: +39 3666632115 (WhatsApp)
　
e-mail autorizzata dal Comandante della Missione

Da: Aureli Luigi (Ten. Col.) <Luigi.Aureli@carabinieri.it> 
Inviato: mercoledì 2 febbraio 2022 13:02 
A: Carpino Vincenzo (Magg.); Papagno Claudio (Ten. Col.) 
Cc: miasit.j7; Mire�, C.F. Mauro - SMD-III; giovanni_paso�o@libero.it; Pe�nari Valeria (S. Ten.) 
Ogge�o: I: Expert mee�ng/Visita in Libia delegazione CC (LY/CC/01, PdC 2022)
 

miasit.j7
mer 16/02/2022 09:47

Sent Items

A:Aureli Luigi (Ten. Col.) <Luigi.Aureli@carabinieri.it>;

Cc:Miretti, C.F. Mauro - SMD-III <terzo.uricbm@smd.difesa.it>; Pettinari Valeria (S. Ten.) <Valeria.Pettinari@carabinieri.it>; Papagno
Claudio (Ten. Col.) <Claudio.Papagno@carabinieri.it>; Carpino Vincenzo (Magg.) <Vincenzo.Carpino@carabinieri.it>; Pasotto,
Magg. Giovanni - SMD-III <terzo.ri.cbm01@smd.difesa.it>; Carboni, Cap. Alfredo - SMD-III <terzo.ri.ctm02@smd.difesa.it>;
miasit.com <miasit.com@smd.difesa.it>; miasit.casezcoord <miasit.casezcoord@smd.difesa.it>;
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18/02/22, 09:42 Posta - miasit.j7@smd.difesa.it

https://webmail.difesa.it/owa/miasit.j7@smd.difesa.it/?offline=disabled#path=/mail 2/2

Per i seguiti di competenza e diretto riscontro. 
________________________________ 
Da: miasit.j7 <miasit.j7@smd.difesa.it> 
Inviato: martedì 1 febbraio 2022 17:40:21 
A: Aureli Luigi (Ten. Col.) 
Cc: Pasotto, Magg. Giovanni - SMD-III; Miretti, C.F. Mauro - SMD-III; Carboni, Cap. Alfredo - SMD-III 
Oggetto: Expert meeting/Visita in Libia delegazione CC (LY/CC/01, PdC 2022) 

Buongiorno Colonnello, 

a seguito di un recente incontro con il rappresentante della Border Guard, Gen. Dakheel, sono a chiedervi cortesemente
un aggiornamento dell'attività in oggetto. In particolare data l'importanza dell'attività, ormai prossima (prevista nella prima
decade di Marzo), da cui dipende sostanzialmente la pianificazione di dettaglio delle altre attività addestrative fornite dal
Comando Carabinieri a favore della BG da Piano di Cooperazione 2022, vi chiedo, per coordinare al meglio l'attività con
la controparte, il periodo esatto di svolgimento attività e i nomi delle 3 persone della delegazione e relative copie dei
passaporti. Le stesse saranno funzionali a sollecitare l'apposizione del visto tramite ambasciata italiana/Ministero della
Difesa libico, qualora ci fosse questa problematica in corso. 

Cordialmente 

Cap. Francesco CAFORIO 
MIASIT - LIBIA 
J7 CHIEF 
Mail privata: miasit.j7@smd.difesa.it 
Mobile LYB: +218 0914861049 
Mobile ITA: +39 3666632115 (WhatsApp) 
　 
e-mail autorizzata dal Comandante della Missione 



17 febbraio 2022 
 
Oggetto: Resoconto dell’incontro tra l’Addetto Militare dell’Ambasciata Italiana di Libia e il Capo 
dell'Intelligence Militare  
  
Questa mattina ho avuto un incontro con il Generale Osama Al Juwaili che recentemente ha assunto 
l’incarico di Comandante dell’Intelligence militare in sostituzione del Gen. Otman. 
Nel corso del colloquio, svolto in un clima di massima cordialità, l’interlocutore ha tenuto a sottolineare 
l’importanza che l’Italia riveste per la Libia e la necessità di mantenere un dialogo costruttivo sulla 
cooperazione bilaterale pur considerando le difficoltà legate agli attuali problemi politici e le varie 
dinamiche locali.   
Tenuto conto della disponibilità del Generale ho toccato alcuni argomenti legati alla cooperazione 
bilaterale: 
  

-          Ospedale di Misurata: ho riassunto a grandi linee gli esiti dell’incontro tenuto tra delegazione 
italiana e Gen. Jareid il giorno 15 febbraio riguardo al quale non era ancora stato informato. Il 
Generale aveva comunque sul tavolo alcuni dossier sul Fiel Hospital dei quali abbiamo discusso. 
  
Il primo dossier era il noto resoconto approntato dal Gen. Beit Almal su mezzi e armamenti presenti 
all’Ospedale. Mi ha chiesto se effettivamente gli stessi sono presenti ancora presso la struttura. Ho 
confermato rappresentando che i mezzi e materiali sono giunti al fine di garantire esclusivamente 
la protezione del personale, tra le ipotesi al vaglio ho illustrato che potrebbe essere decisa nel 
breve termine una riduzione degli stessi. 
  
Il secondo dossier era relativo ai vari container giunti nel tempo al porto di Misurata, in base al 
quale le documentazioni a corredo non rispettavano l’effettivo contenuto dei container. In questo 
caso ho nettamente smontato la tesi in quanto sia l’Addettanza che l’Ambasciata producono Note 
verbali nelle quali sono elencati puntualmente tutti i materiali contenuti nei container 
sottolineando inoltre che il MAE libico, a differenza del MOD, ha autorizzato tutte le spedizioni. Su 
questo punto il Generale mi è sembrato in difficoltà a mantenere la posizione giustificandosi 
affermando che approfondirà l’aspetto con Beit Almal. 
Ho quindi colto l’occasione per consegnare direttamente nelle mani del Generale tutte le Note 
Verbali riguardanti i container ancora bloccati. 
  
Il terzo dossier era riguardante i voli su Misurata. In base ai resoconti in mano all’interlocutore 
all’interno del carico di alcuni voli giunti presso lo scalo Misuratino (è stato fatto cenno ad un volo 
originariamente previsto su Tripoli-Misurata poi svolto solo a Misurata) erano state trasportati 
“artifizi fumogeni”. Pensando si trattasse dei flare effettivamente accidentalmente attivati nel 
passato in occasione di alcuni voli ho rassicurato il Generale sul fatto che sono sistemi passivi di 
difesa innocui per chi è a terra. Il Generale ha tenuto a rappresentare che nella documentazione 
erano menzionati sistemi imbarcati fisicamente nel vettore. Ho quindi negato con decisione che tali 
materiali fossero mai stati imbarcati su voli destinati a MIASIT sottolineando che i carichi vengono 
formalizzati dall’ Addettanza con apposita Nota verbale. In questo caso il generale ha affermato che 
probabilmente il personale di Misurata non essendo esperto nel settore (affermando “tenuto conto 
della situazione attuale libica”) potrebbe aver identificato erroneamente alcuni materiali…… 
  
Al termine della discussione relativa all’Ospedale ho ricordato al Gen. Al Juwaili l’importanza di 
ottenere l’autorizzazione all’arrivo di nave Severine previsto per il 30 gennaio in quanto sulla nave 
oltre a essere imbarcati i container destinati all’ospedale potrebbero venire imbarcati i mezzi e 
materiali necessari per l’alleggerimento dell’Ospedale da campo. Ho quindi consegnato la Nota 
Verbale per l’arrivo di Nave Severine (che però per doverosa informazione cita al momento solo 
arrivo di materiali) chiedendo formalmente supporto per la concessione delle autorizzazioni al 
momento ancora non ricevute. 

All.8 Agg.47 



  
In definitiva sul tema Field Hospital l’interlocutore, probabilmente per il poco tempo avuto a 
disposizione dall’assunzione incarico o forse anche per finzione, mi è sembrato aggiornato 
esclusivamente in base ai dossier in archivio preparati da Misurata o comunque in base a riporti 
diretti da Misurata (dai quali sono scaturite quindi le lettere pervenute dal MoD nel passato 
inerenti i voli e altro). 
Per quanto riguarda le mancate autorizzazioni rilasciate dal MOD per i container e per nave 
Severine ho chiaramente fatto intendere al generale di sapere che le pratiche sono quasi 
sicuramente bloccate presso i suoi uffici. Avendogli consegnato in mano tutte le Note Verbali se nel 
prossimo futuro le autorizzazioni allo sblocco dei container e all’arrivo di nave Severine non 
giungeranno, ovvero verranno rilasciate, sarà confermato il ruolo attivo svolto dall’intelligence 
militare nelle attività di ostruzionismo verso l’Ospedale. Su questo punto ritengo saranno 
determinanti le interlocuzioni che il Generelae Al Juwaili avrà prossimamente con il Generale Beit 
Almal all’argomento. 
  

-          Nave Capri: ho affrontato con l’interlocutore i recenti avvenimenti riguardanti il contagio da Covid-
19 su Nave Capri e le problematiche occorse nel trasferimento di un’aliquota di personale 
dall’Unità alla struttura alberghiera Peacock di Tripoli (il personale dopo essere stato trasferito in 
Hotel per la quarantena è dovuto tornare a bordo su insistenza dell’Intelligence militare). Il 
generale si è detto dispiaciuto ma per le regole libiche i militari italiani, sprovvisti di visto di 
ingresso in Libia poiché giunti con Unità navale, dovevano essere costantemente controllati da 
personale dell’intelligence (per responsabilità libica sulla tutela degli stessi e su eventuali 
complicazioni durante il soggiorno) che non è stato fatto accedere alla struttura dal management 
della stessa. Nell’impossibilità di individuare strutture alberghiere alternative sono stati fatti 
imbarcare nuovamente. 
A fronte delle problematiche occorse, in relazione alla Nota Verbale che ho consegnato nelle sue 
mani, il Generale Al Juwaili si è detto disponibile a far apporre visti di frontiera a tutto l’equipaggio 
per cui “probabilmente” già dalla prossima settimana verranno ritirati tutti i passaporti per la 
consegna al protocollo militare e l’avvio delle successive azioni in merito (costo stimato visti 20 
dinari cadauno). Al riguardo per le prossime missioni navali sarà mandatorio che tutto l’equipaggio 
sia provvisto di passaporto. 
In merito alla questione visti per il personale militare mi ha inoltre rappresentato che nel prossimo 
futuro verrà probabilmente istituito un apposito ufficio per la gestione dei visti per il personale 
militare in arrivo in Libia. Su questo tema cercherò di acquisire ulteriori informazioni. 

  
  
C.V. Paolo SPINA 
Addetto per la Difesa presso l’Ambasciata d’Italia in Libia 
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